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Franco Carraro è stato eletto nel Comitato esecutivo della Uefa al termine 
del congresso di Cipro. Dopo 4 anni di assenza, la Federazione italiana, 
nella figura del suo Presidente, torna ai vertici del calcio europeo, entrando 
a pieno titolo nel governo della Confederazione continentale. 
Un risultato molto significativo (41 voti), ottenuto grazie alla 
collaborazione  e all’impegno di tutto il Consiglio federale, in particolare 
dei vice presidenti (a Cipro con Carraro era presente Giancarlo Abete) e 
dei presidenti delle Leghe, ma anche al prestigio  e alla forza dei club 
italiani in campo continentale. 
“Il largo consenso ottenuto qui a Cipro  - ha detto Franco Carraro subito 
dopo lo scrutinio dei voti - lo interpreto non come un successo 
personale,ma come il giusto riconoscimento a quello che, in oltre cento 
anni di storia e di attività, il calcio italiano ha fatto, fa ogni giorno e 
rappresenta nel suo complesso sulla scena internazionale”. 
Da circa due anni, il presidente della FIGC era stato cooptato 
nell’Esecutivo della UEFA come special advisor con l’incarico di seguire 
soprattutto i rapporti di natura politica con l’Unione europea. Un lavoro 
svolto con grande assiduità e impegno, molto apprezzato dalle altre 
Federazioni europee e che è alla base del successo ottenuto a Cipro. 

In questo periodo,grazie anche all’impegno di uno staff della FIGC che 
ha lavorato nel settore  dei  rapporti internazionali, Carraro ha 
“costruito” una candidatura che ha trovato oggi nel voto di Cipro un 
ampio riconoscimento e che rilancia la FIGC e tutto il calcio italiano ai 
vertici degli organismi internazionali. 


